CARTAPESTA, LENZUOLA E MANOVELLE
ASTI 16 - 31 OTTOBRE 2007
PROGRAMMA DELLA PRIMA SETTIMANA (16 - 19 OTTOBRE)

MARTEDI’ 16 - Cinema Ritz  - Via Ospedale - Ore 21,15

TERRA, FUOCO, ARIA, ACQUA - I VIGILI DEL FUOCO NEL CINEMA
Inizia, con il film I Pompieri di Viggiù, la mini rassegna Terra, Fuoco, Aria, Acqua  dedicata ai Vigili del Fuoco nel cinema.
I Vigili del Fuoco sono protagonisti non volontari di immagini di disastri di ogni genere, dovuti alla furia della Natura o alla follia degli uomini.
Terra, Fuoco, Aria, Acqua vuole rendere omaggio a quegli uomini che, in ogni tempo ed ovunque nel mondo, sono i primi ad accorrere pagando a volte prezzi altissimi, dove il dramma ed il dolore richiedono la loro presenza, la loro competenza, la loro professionalità.
L’evento è organizzato in stretta collaborazione con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Asti.
FILM - I POMPIERI DI VIGGIU’ di M. Mattoli (1949)
I Vigili del fuoco di Viggiù assistono, nascosti tra le quinte, alla rappresentazione di uno spettacolo di rivista. Tra i protagonisti: Totò, Carlo Dapporto, Nino Taranto, Wanda Osiris, Billi e Riva. La storia si complica per la presenza, in platea, della figlia del loro comandante, fuggita dal collegio per fare la soubrette.

SCHEDA DEL FILM

Regia - Mario Mattali

Soggetto e sceneggiatura - Marcello Marchesi, Steno
Interpreti - Totò, Wanda Osiris, Isa Barzizza, Mario Castellani, Elena Giusti, Nino Taranto, Carlo Dapporto, Enzo Turco, Carlo Campanini, Silvana Pampanini, Ave Ninchi,
MERCOLEDI’ 17 - Teatro V. Alfieri - Sala Pastrone - Ore 21,15
QUANDO IL CINEMA NON C’ERA.

Storie di mirabili visioni, illusioni ottiche e fotografie animate. Ed. UTETdi Donata Pesenti Compagnoni. 
Incontro con l’autrice a parlare di Lanterne magice, fantascopi, panorami, giocattoli filosofici dai nomi stravaganti.
Donata Pesenti Compagnoni è la conservatrice del Museo Nazionale del Cinema di Torino. 
FILM - I FRATELLI SKLADANOWSKY di W. Wenders (1996)
E’ un omaggio ai pionieri del cinematografo, realizzato da Wenders insieme ad un gruppo di allievi della Scuola di Cinema di Monaco. E’ la saga dei fratelli berlinesi Max, Emil ed Eugen Skladanowsky che, nel 1995, inventarono il bioscopio, presentandolo pubblicamente il primo novembre del 1895 a Berlino, precedendo di due mesi le ormai celebri proiezioni parigine dei fratelli Lumiére.
Il bioscopio ebbe un breve, effimero successo prima della consacrazione a livello mondiale del più sofisticato e progredito cinematographe dei fratelli Lumière. 
Nel film compare la ormai anziana ma lucidissima Lucie, figlia di Max, che presenta cimeli, fotografie e ricordi di casa Sladanowsky.

SCHEDA DEL FILM

Regia - Wim WendersRealizzazione - Wim Wenders e gli studenti della scuola di Cinema di BerlinoInterpreti - Udo Kier, Nadine Buttner, Cristoph Merg, Otto KuhnlePartecipazione - Nadine Hurtgen SkladanowskyProduzione - Wim Wnders Produktion

GIOVEDI’ 18 - Teatro V. Alfieri - Sala Pastrone - Ore 21,15

FILM - I TOPI GRIGI di E. Ghione - Quattro episodi (1918).
Emilio Ghione, di cui è stato presentato l’anno scorso il film Il sogno di Za la vie, è l’autore di questa saga a forti tinte che, con altri titoli famosi quali Fantomas fu proiettato a puntate nelle sale di tutto il mondo.Emilio Ghione nasce a Torino il 30 giugno 1872. Inizia la carriera cinematografica come stuntman a Parigi sul seti del film Arsenio Lupin.Tornato in Italia inventa la figura di Za la Mort (1915) di cui diventa interprete e regista. Nel periodo 1916 - 1918 lavora e gira gli otto episodi de I Topi grigi di cui si presentano i primi quattro. Sposa Calliope Sambucini, in arte Kally, che ribattezza Za la Vie.
Muore a Roma il 7 gennaio 1930.
I quattro episodi prroiettati saranno presentati da Denis Lotti, il massimo studioso italiano di Emilio Ghione.Il commento al pianoforte sarà del maestro Stefano Maccagno, pianista di fiducia della più importanti cineteche italiane.
In collaborazione con Cineteca Comunale di Bologna.

La serata è dedicata al ricordo di Italo Lillo Currado, grande appassionato di cinema e fraterno amico delle celebrazioni pastroniane.Al nome di Italo Currado è legato, da quest’anno, il Premio Studio Cabiria per il Cinema che sarà consegnato Sabato 27 Ottobre al Teatro Alfieri. 

VENERDI’ 19 - Cascina del Racconto - Società di Mutuo Soccorso Fratellanza Militari in Congedo - Via Bonzanigo - Ore 21,15

L’ELEGANZA DI MARILYN - A cura di Giulia Carluccio - Kaplan Editore
Il volume ripresenta, in maniera affascinante ed esauriente, la figura di Marylin Monroe, ultimo grande mito dello schermo, seguendone la vita, attraverso i suoi grandi successi, dagli esordi fino alla sua ultima interpretazione.Il personaggio di donna bellissima e svampita non le ha mai reso appieno il merito di essere una grande attrice, una delle preferite da Lee Strasberg che l’aveva voluta e seguita nel suo famosissimo Actor’s Studio.
Della Monroe parlano la curatrice del volume Giulia Carluccio ed uno degli autori, Franco Prono, entrambi insegnanti al DAMS dell’Università di Torino.
Sarà presente anche Carla Capetta delle edizioni Kaplan.PROIEZIONI - Sequenze di Film - Materiale filmico - Serie di immagini (illustrate da Franco Prono).

PREMI CABIRIA PER IL CINEMA 2007 QUARTA EDIZIONE
ASTI ​ TEATRO V. ALFIERI - SABATO 27 OTTOBRE 

I Premi Cabiria per il Cinema, in onore di Giovanni Pastrone, genio del cinema muto, celebrato in Asti, sua città natale, dal marzo del 2003 con l’evento Cartapesta, Lenzuola e Manovelle, sono giunti alla quarta edizione.Sono consegnati con cadenza biennale a persone, Enti, Associazioni in primo piano nella valorizzazione del cinema.
o Cabiria per il Cinema. A persone o Enti del cinema internazionale. 
o Una vita da Film. A persone la cui vita è degna di essere raccontata in un film.
Un premio è consegnato ad una persona vivente, l’altro alla memoria di qualcuno non più esistente ma che abbia vissuto una vita, per varie ragioni, degna di essere raccontata sullo schermo. 
o Terre e Memorie. A personaggi particolarmente meritori del mondo del cinema: studiosi - divulgatori - professionisti - responsabili di Enti, associazioni.
o Pastrone/Studio. Premio Italo Currado. A tesi di laurea, saggi, studi sulla figura di Giovanni Pastrone e, più in generale, sul cinema muto.
o Una vita al Cinema. Premio Sergio Caracciolo. A persone che abbiano lavorato nei cinema (esercenti ​ proiezionisti - cassieri/e ​ Maschere).

I PREMIATI 2007

PREMIO CABIRIA - CINEARS di Roma (Cinecittà). 
Fondata nel 1919 da Angelo De Angelis come ditta artigiana specializzata in arte decorativa, statue, stucchi e sculture diventa, negli anni, la più grande produttrice di scenografie cinematografiche, lavorando per le più importanti produzioni e con i più celebri registi. Dal 1938 è negli srtudi di Cinecittà e, nel 1962, prende il nome di Cinears. E’ guidata da Adriano De Angelis e dai figli Angelo ed Alessandro.
· FILM COMMISSION PIEMONTE. Sorta per affiancare e favorire la produzione e realizzazione cinematografica in Piemonte è ban presto diventata una della più importanti d’Italia diversificando i propri ambiti di intervento: dal cinema alla televisione, dai cortometraggi ai documentari.
· E’ entrata, in questi ultimi mesi, partner della Regione Piemonte, ad occuparsi anche delle fasi produttive di film, lavori per la TV, documentari.
· E’ presieduta da Steve Della Casa. 

PREMIO UNA VITA DA FILM 

· GIOVANNI GERBI. Campione astigiano del ciclismo degli esordi, soprannominato Il Diavolo Rosso. Partecipò al secondo Tour de France e vinse, nel 1905, la prima edizione del Giro di Lombardia.
· Premiando la figura di Gerbi si vuole rendere omaggio ad uno degli sport più grandi e che più hanno entusiasmato e fatto sognare intere generazioni.
· - AMEDEO GUILLET. Personaggio sorprendente la cui vita è stata un continuo susseguirsi di avventure e di gesta gloriose. Conosciuto come il Comandante Diavolo divenne un eroe leggendario, forse più di Laurence d’Arabia. Vive, quasi centenario in Irlanda.

PREMIO TERRE E MEMORIE

- SILVIO ALOVISIO. Responsabile della biblioteca del Museo Nazionale del Cinema di Torino, scrittore, esperto di cinema e studioso di cinema muto in particolare. 
- ALBERTO FRIEDEMANN. Profondo studioso del Cinema muto, ex direttore degli stabilimenti FERT, collezionista, una vera risorsa per la storia e la memoria del cinema 
- ROBERTO MORANO. Direttore dell’AGIS Piemonte, vice presidente della Film Commission Piemonte, è stato Presidente del Museo del Cinema di Torino. E’ anche un validissimo documentarista. 
- FRANCO PRONO. Professore di cinema al DAMS dell’Università di Torino, scrittore. E’ stato Presidente dell’Associazione Amici del Museo del Cinema. Attualmente è componente del Direttivo del Museo Nazionale del Cinema di Torino.

PREMIO STUDIO ITALO CURRADO

- CHIARA GUGLIELMI. Laureata in DAMS quadriennale nel 2007 con una Tesi sul divismo al tempo del cinema muto e sull’attrice Lyda Borelli.
- PIETRO PIAZZOLLA. Laureato in Multid@ms con una Tesi sulla ricreazione digitale in 3D di una sequenza del film Il conformista di Bernardo Bertolucci.

PREMIO UNA VITA AL CINEMA SERGIO CARACCIOLO

· CARLO BONGIOVANNI. Sandamianese. Esercente cinematografico in molte località non ha mai tradito la sua grande passione per il cinema. Ha scritto un libretto di ricordi e riflessioni.
MOSTRA  ITALIAN CINEMA DIVAS  

Grandi attrici italiane nelle fotografie del Museo Nazionale del Cinema
Teatro Politeama - Sala Mostre - Via ospedale, 13  Asti 

Continua la mostra, inaugurata il 29 settembre e che chiuderà i battenti mercoledì 31 Ottobre. 
Pastrone è stato uno dei più grandi registi europei del suo tempo. La sua geniale ecletticità lo ha portato ad essere, a partire dal 1908, anno di fondazione della sua Casa di produzione Itala, uno dei maqgiori produttori del cinema muto.
Erano gli anni del divismo trionfrante, il dannunzianesimo invadeva i salotti, il Liberty arricchiva facciate di palazzi ed interni.
Il regista astigiano si trovò ben presto a dover fare i conti, sul set, con le bizze delle grandi attrici, le divine: Francesca Bertini, Lyda Borelli, Pina Menichelli e tante altre.
Le cronache ci dicono che il nostro concittadino seppe tenere testa alle loro scene madri.
I volti di quelle grandi sono i primi a comparire nella mostra Italian Cinema Divas, una carrellata di attrici che scorrerà sotto lo sguardo dei visitatori proponendo una  celebrazione fotografica delle attrici italiane che più hanno influito sull’immaginario collettivo. S’incrociano gli sguardi di volti indimenticabili, come quelli delle dive degli Anni Trenta, Quaranta e Cinquanta: Isa Miranda, Assia Noris, Clara Calamai, Luisa Ferida, Alida Valli, Anna Magnani, Lucia Bosè, Silvana Mangano.
Poi quelle che hanno fatto da muse alla fantasia degli Anni Sessanta ed oltre come Giulietta Masina, Giovanna Ralli, Sandra Milo, Lea Massari.
E, ancora da Claudia Cardinale fino a Monica Bellucci.
I ritratti fotografici ci conducono in un viaggio fotografico dal quale emergono ricordi, emozioni, nostalgie per le seducenti icone che hanno segnato la storia del cinema e del costume.
Italian Cinema Divas è assicurata dalla Sai Assicurazioni, divisione Sai, di Asti

Fino al 31 ottobre 

Giorni ed orario di visita: Da martedì a sabato dalle 16 alle 18.30
Ingresso liberoIn collaborazione con Museo Nazionale del Cinema di Torino.
